
 

 

  Regione Lombardia - Giunta 
DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, SOVRANITA' ALIMENTARE E FORESTE 
AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA - VARESE, COMO E LECCO 
 

Varese 

21100 Viale Belforte 22 

Tel. 0332 338511 

Como 

22100 Via Luigi Einaudi 1 

Tel 031 3201 

Lecco  

23900 Corso Promessi Sposi 132 

Tel. 0341 358911 

 

 
Provincia di Como Servizio Pianificazione e 
Tutela del Territorio 
Email: 
protocollo.elettronico@pec.provincia.como.it 
 
Comune di Grandate 
Email: comune.grandate@halleycert.it 
 
 
 
 
 

 

Oggetto: valutazione ambientale strategica della variante al PGT del Comune di Comune di 

Grandate – Parere di conformità al Piano di Indirizzo Forestale della Provincia di Como. 

 

Dato atto che il Comune di Grandate con delibera di Giunta Comunale 16 del 09.03.2020 ha avviato 

il procedimento di variante al PGT e la contestuale valutazione ambientale strategica (VAS) 

relativamente alla variante generale del PGT al fine di: 

• adeguare il PGT al Piano Territoriale Regionale e al Piano Paesistico Regionale; 

• ridurre la percentuale della soglia di consumo di nuovo suolo; 

• recepire le norme dimensionali delle superfici di vendita; 

• recepire le previsioni contenute nel Piano della Mobilità Ciclistica Regionale con 

individuazione di percorsi sia ciclopedonali che di mobilità sostenibile; 

• agevolare la realizzazione di interventi pubblici al servizio della collettività monitorando le 

opere pubbliche realizzate e quelle da realizzare e definendo i criteri perequativi e 

compensativi; 

• adeguare la pianificazione a, quadro socioeconomico e capacità insediativa comunale 

aggiornati; 

• definire gli ambiti di trasformazione e di riqualificazione in funzione delle reali esigenze di 

espansione del territorio comunale anche in applicazione del “bilancio ecologico”; 

• incentivare l’insediamento di attività di vicinato ed artigianato di servizio a favore della 

popolazione; 

• pianificare nuovi parcheggi pubblici od opere ad iniziativa privata per il parcheggio privato o 

convenzionato; 

• introdurre criteri di perequazione e compensazione con conferimento di incentivi volumetrici 

per incentivare, l’efficientamento energetico e il recupero del patrimonio edilizio esistente; 

• recuperare e riconvertire aree industriali ed artigianali dismesse, favorendo l’insediamento di 

attività ad elevato contenuto tecnologico od “incubatori d’impresa”; 

• identificare eventuali comparti da sottoporre a rigenerazione urbana; 

• individuare le aree da destinarsi all’uso agricolo per salvaguardare lo sviluppo delle attività 

agricole; 

• definire disposti normativi e regolamentari aderenti alle reali esigenze del tessuto produttivo; 

• rispondere alla domanda di casa prevedendo nuovi alloggi a prezzo/canone calmierato; 
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• individuare aree per l’insediamento di attività artigianali; 

• integrare il Piano dei Servizi con il al P.U.G.S.S. (Piano Urbano Generale dei Servizi del 

Sottosuolo); 

• regolamentare l’installazione di antenne e tralicci per telecomunicazione-radiotelevisione; 

• recepire la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera e l’apposizione del relativo vincolo 

preordinato all’esproprio sulle aree interessate dagli interventi di laminazione del Seveso 

come definiti dal progetto A.I.P.O.; 

• coordinare la pianificazione urbanistica con lo studio geologico e con il documento di polizia 

idraulica; 

• redigere nuove N.T.A. coordinate con il regolamento edilizio e con i disposti in materia di 

invarianza idraulica ed idrogeologica; 

• rappresentare coerentemente lo stato dei luoghi derivante dalla giusta rappresentazione 

delle proprietà e delle confinanze. 

 

Considerato che il rapporto ambientale e gli elaborati di variante relativi al procedimento in oggetto 

sono stati messi a disposizione a Sivas (ID 123974) in data 17.01.2024. 

 

Richiamata la nota protocollo 2024/6504 del 08.02.2024 (acquisita agli atti con protocollo 

M1.2024.0022837 del 08.02.2024) con la quale la Provincia di Como, Servizio Pianificazione e 

Tutela del Territorio richiedeva un parere, in merito alla variante in oggetto, in relazione ai contenuti 

del PIF. 

 

Dato atto che con delibera n. 8 del 15.3.2016 il Consiglio della Provincia di Como ha approvato 

definitivamente il Piano di Indirizzo Forestale (PIF). 

 

Considerato che la scrivente Struttura ha rettificato il perimetro del bosco del PIF con i Decreti 14246 

del 05.10.2022 e 14317 del 06.10.2022 a seguito dell’indagine di dettaglio condotta nell’ambito di 

richieste di iscrizione all’albo regionale delle opportunità di compensazione forestale.  

 

Considerato che, in esito alle verifiche di corretta esecuzione dei lavori di trasformazione del bosco 

autorizzati in sede di conferenza di servizi (rif. nota 8700 del 04.03.2016) condotte dalla scrivente 

Struttura presso il nuovo incrocio a raso di tipo rotatorio tra la ex S.S. 35 dei Giovi e Via Monte Rosa 

(rif. prot. AE12.0002710), è necessario rettificare il PIF sulla base dei rilievi di dettaglio condotti in 

loco mediante lo stralcio delle superfici correttamente trasformate e l’affinamento del perimetro del 

bosco. 

 

Considerato altresì che, in esito alle verifiche di corretta esecuzione dei lavori comportanti la 

trasformazione del bosco condotte dalla scrivente Struttura lungo il nuovo tracciato della 

Pedemontana (rif. Decreto 8446 del 21.06.2021), è necessario rettificare il PIF sulla base dei rilievi 

di dettaglio attuati mediante lo stralcio delle superfici correttamente trasformate che e l’affinamento 

del perimetro del bosco. 

 

Considerato infine che la scrivente Struttura, su istanza dei proprietari dei fondi, ha inserito nell’albo 

regionale delle opportunità di compensazione forestale tre aree site in Comune di Grandate (rif. prot. 

Regione Lombardia M1.2022.0187292 del 20.09.2022) riportate nell’allegato 1 ove si prevede la 

creazione di nuova superficie forestale attraverso interventi di rimboschimento in ambiti agricoli che 

la variante conferma con l’eccezione del bosco numero 3 che, nonostante in fase transitoria viene 

mantenuto in agricolo, è stato inserito nel nuovo ambito “Vasche di laminazione del Torrente Seveso” 

e pertanto potrà essere realizzato solo se compatibile con il progetto A.I.P.O.   
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Considerato che il Piano di Indirizzo Forestale è specifico piano di settore del Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale ai sensi dell’art. 48, comma 2 della l.r. 31/2008. 

 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 48, comma 3 della l.r. 31/2008 la delimitazione delle superfici a bosco 

e le prescrizioni sulla trasformazione del bosco stabilite nei piani di indirizzo forestale sono 

immediatamente esecutive e costituiscono variante agli strumenti urbanistici. 

 

Considerato altresì che la variante di PGT non costituisce adeguamento al PIF, ai sensi dell’art. 48 

della l.r. 5.12.2008, n. 31, in quanto non prevede alcuna indagine di dettaglio della superficie 

forestale, così come previsto dall’art. 13 delle NTA del PIF. 

 

Richiamato l’art. 13 delle NTA del Piano di Indirizzo, ove è previsto che le variazioni alla 

trasformabilità dei boschi attribuita dal Piano sono soggette a verifica di conformità al PIF, acquisita 

nell’ambito del procedimento VAS (nel caso di accordi di programma o di varianti di PGT non 

soggette a verifica di compatibilità al PTCP) e di verifica di compatibilità al PTCP. 

 

S I  E S P R I M E  

 

parere favorevole in ordine alla conformità al Piano di Indirizzo Forestale della Provincia di Como 

della variante generale al PGT del Comune di Grandate, subordinandone l’efficacia al recepimento 

di quanto segue: 

1. nelle tavole di Piano, ove rappresentato, sostituire il perimetro del bosco del PIF approvato 

con quello vigente (allegato) che tiene conto delle rettifiche assunte; 

2. relativamente al nuovo ambito di trasformazione “AT2 – Via Isola”: 

a. la delimitazione dell’ambito dovrà essere adeguata al fine di evitare qualsiasi 

interferenza con il perimetro del bosco posto a nord; 

b. al fine di creare un equilibrio tra la nuova urbanizzazione e l’area tutelata, la scheda 

del Documento di Piano dovrà essere aggiornata al fine di prevedere espressamente 

tra le azioni di non localizzare le nuove volumetrie in adiacenza al confine del bosco 

e di prescrivere a carico del soggetto attuatore la riqualificazione del comparto 

boscato posto a nord dell’ambito al fine di creare un’interfaccia stabile che garantisca 

contemporaneamente una corretta gestione selvicolturale e la sicurezza dei nuovi 

insediamenti; 

3. le nuove greenways previste in bosco devono essere ottimizzate evitando di duplicare i 

percorsi e prioritariamente dovranno interessare sedimi esistenti che necessitano solo di 

essere adeguati alle nuove esigenze mentre i tratti da realizzare ex-novo dovranno essere 

limitati ad esigenze specifiche; 

4. la relazione del Documento di Piano (atti e documenti programmatori sovracomunali e 

inquadramento territoriale) dovrà essere aggiornata con l’analisi del vigente Piano di Indirizzo 

Forestale; 

5. nelle tavole ove viene riportata la perimetrazione del bosco specificare in legenda i vincoli a 

cui sono sottoposte le superfici forestali ovvero paesaggistico (D.lgs. 42/2004 art. 142 

comma 1 lettera g) e forestale (D.lgs. 34/2018, l.r. 31/2008, r.r. 5/2007); 

6. al fine di recepire il vigente PIF, quale piano di settore del PTCP, è necessario aggiornare le 

NTA del Piano delle Regole (sezione tutela paesaggistica ed ambientale) mediante 

l’inserimento di chiari riferimenti alle normative paesaggistiche (D.lgs. 42/2004) e forestali 

nazionali (D.lgs. 34/2018) e regionali (l.r. 31/2008 e r.r. 5/2007) che disciplinano le attività 

nelle aree boscate specificando che la trasformazione del bosco può avvenire solo nel 

rispetto di quanto previsto dal PIF e che, in caso di contrasto con la previsione urbanistica, 

risulta cogente sul PGT, in ordine a quanto stabilito dalla l.r. 31/2008 all’art. 48, comma 3; 
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7. le NTA dovranno essere aggiornate in modo che la dicitura “L’eventuale trasformazione dei 

boschi è regolata dal vigente Piano di Indirizzo Forestale (PIF)”, riportata come prescrizione 

particolare ai soli articoli 32 e 33, sia prevista per tutti gli altri ambiti in quanto valevole 

ovunque vi sia bosco. 

 

A titolo collaborativo si ricorda che, non essendo stata avanzata alcuna richiesta di rilocalizzazione 

del consumo di bosco con contestuale indagine di dettaglio della superficie forestale comunale 

(articolo 13 del Regolamento Territoriale del PIF), le porzioni di bosco delimitate dal PIF conservano 

le differenti categorie di trasformabilità sulla base del PGT approvato con D.c.c. 20 del 26.05.2009 

(strumento urbanistico di riferimento utilizzato nell’elaborazione del PIF – rif. allegato 1 alla relazione 

di piano) pertanto le porzioni di bosco delimitate dal PIF dovranno essere tutelate secondo quanto 

previsto dalle differenti categorie di trasformabilità definite sulla base del PGT approvato con D.c.c. 

9 del 18.02.2013 (a titolo esemplificativo ma non esaustivo si rimanda all’allegato 2 ove vengono 

individuate alcune situazioni che necessitano di approfondimento in quanto i limiti dei nuovi ambiti 

non sono coincidenti con quelli delle precedenti zonizzazioni). 

 

Il presente parere riguarda esclusivamente gli aspetti connessi alle valutazioni inerenti il 

procedimento di VAS. Nel principio della leale collaborazione tra enti Regione Lombardia si riserva 

di effettuare ulteriori approfondimenti e conseguenti formali determinazioni in relazione alla 

conformità al Piano di Indirizzo Forestale in sede di valutazione di compatibilità della variante di PGT 

al PTCP ai sensi della l.r. 12/2005 e s.m.i. 

 

Distinti saluti. 

 Il Dirigente 
 CHIARA BOSSI 

 
 

 
 

Referente LUCA GINI 031320558 – luca_gini@regione.lombardia.it  

PIF_CO_Bosco_ZonaGrandate.zip 
 

 

VAS149_Allegato1.pdf 
 

 

VAS149_Allegato2.pdf 
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